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IN PRIMO PIANO

PROGETTO PROSPETTIVA GENDER

Il concetto di gender è una peripezia della lingua e cultura inglesi, difficilmente traducibile nelle lingue latine.

“Genere” è la traduzione letterale del termine inglese gender, che in italiano ha altri significati oltre a quello di genere sessuale. Tuttavia è ormai invalso l’uso del termine “genere” come equivalente di gender per sottolineare la dimensione di costruzione sociale dell’appartenenza di sesso, in contrapposizione alla mera differenza biologica.

 

Scopo del progetto:

sviluppare strategie per perseguire equità, efficienza e trasparenza nelle politiche dell’Ente provincia utilizzando come categoria di analisi il genere (gender).

Perché equità : la riduzione delle disuguaglianze fra i cittadini e le cittadine, rispettivamente, comporta la riduzione delle disuguaglianze tra uomini e donne.

Dato che uomini e donne giocano ruoli diversi nell’economia e nella società, ogni provvedimento, ogni programmazione politica può avere effetti diversi sugli uni e sulle altre, aggravando, a volte, le disparità esistenti o pregiudicando la possibilità di ridurle.

Perché efficienza: Le nostre economie si fondano sull'interdipendenza e la complementarietà di due sotto-sistemi, quello alimentato dal lavoro retribuito e quello fondato sul lavoro domestico e di cura, non pagato e svolto principalmente dalle donne. Entrambi concorrono a definire il nostro tenore di vita e la nostra socialità, ma mentre il primo è costantemente oggetto di attenzione, il secondo è sistematicamente ignorato dalle statistiche, dall'analisi economica, dalle decisioni politiche.

Quali saranno gli effetti complessivi per la qualità della vita dei cittadini delle cittadine di un aumento dell'età pensionabile, di ricoveri ospedalieri più brevi, della riduzione di alcuni servizi sociali o di un nuovo piano del traffico? Non è possibile fornire una risposta a questi interrogativi senza considerare l'impatto di ogni misura sui diversi ruoli, responsabilità, vincoli di tempo di uomini e donne.

Perché trasparenza: La democrazia richiede che gli elettori siano consapevoli dei risultati delle scelte effettuate dagli amministratori. Chi ne viene avvantaggiato? Come si giustificano i costi di certi provvedimenti? Perché determinati tagli? Quali sono i margini per scelte alternative? Per le ragioni appena illustrate a proposito di equità ed efficienza, le donne sono particolarmente interessate alla trasparenza dei processi decisionali e degli esiti delle politiche pubbliche. Considerando anche il fatto che il concetto di genere non fa riferimento soltanto alle relazioni fra uomini e donne, ma anche alle relazioni di potere che intercorrono fra loro.

Le proposte:

Riorganizzare l’attività amministrativa mettendo in atto politiche di mainstreaming

Il Mainstreaming è "l'assunzione di una prospettiva di genere come parte integrante di ogni azione ed ogni scelta politica, economica e sociale"; la prospettiva di genere non è più il fine, ma un principio di riferimento dell'azione di governo. (Florio, S., Parere Sezione CES).

Mettere in atto politiche di mainstreaming significa riorganizzare, sviluppare, implementare e valutare i programmi e processi politici, tenendo conto in ciascuna fase delle differenze tra uomini e donne. Ciò implica una serie d'attività fra loro strettamente collegate:

· sostenere e rafforzare la volontà politica di raggiungere l'uguaglianza e l'equità fra uomini e donne a livello locale, regionale, nazionale e globale;

· incorporare ed integrare una prospettiva di genere nei processi di pianificazione e progettazione delle politiche e dei programmi pubblici;

· utilizzare statistiche disaggregate per sesso per valutare l'impatto diverso di uno stesso provvedimento sugli uomini e sulle donne;

· aumentare il numero delle donne nei luoghi decisionali, sia nel settore pubblico, sia in quello privato;

· individuare strumenti adeguati per formare il personale alla consapevolezza di genere.

Gli strumenti:

· potenziamento dell'Assessorato alle pari opportunità;

· istituzione della Consulta Permanente delle Donne Elette.

E' auspicabile la creazione di una Consulta Permanente delle Donne Elette, per agire verso le donne e con le donne usando gli strumenti della programmazione concertata, se si vuole intraprendere la strada del mainstreaming di genere nello sviluppo, e se si vuole che la componente femminile diventi parte integrante e qualificante di una più vasta pianificazione strategica di sviluppo durevole e sostenibile.

In particolare, emerge la centralità del principio della “progettazione dal basso” come strategia efficace. Il ruolo della Provincia e dei Comuni si dovrà caratterizzare in un'azione di accompagnamento nei confronti del proprio territorio, rendendosi disponibile a sostenere iniziative di consultazione e cooperazione, incoraggiando le condizioni ideali per promuovere uno sviluppo locale durevole, ovvero di quell'insieme di fattori che fanno si che soggetti, forti o deboli, siano alleati e possano partecipare con pari dignità alla promozione dell'economia e allo sviluppo economico e sociale del territorio, e contestualmente, favorire l'integrazione di genere e ridurre i casi di discriminazione per le donne che operano sul territorio.

Le azioni:

Gender budgeting.

Le politiche economiche pubbliche – tutte, alcune in maniera maggiore e altre minore – hanno effetti sulla relazione fra i generi perchè ridistribuiscono risorse, lavori, tempi, competenze, tra le persone dei due sessi, e così contribuiscono a dare forma alle nozioni di genere femminile e maschile presenti o predominanti in un determinato momento storico.

Il Gender budgeting non riguarda l'elaborazione di un bilancio separato per le donne, esso riguarda piuttosto gli effetti del bilancio generale sulle pari opportunità per donne e uomini nel loro complesso. 

Tempi e spazi della vita.

Pianificazione urbanistica, gestione della mobilità, tempi e orari delle città.

Il piano dei Tempi è un disegno generale che mette le amministrazioni locali in grado di individuare ambiti di azione e politiche entro cui scegliere e attuare, insieme ai partecipanti alla concertazione e sulla base delle analisi e delle ricerche effettuate, strategie, priorità e linee operative.

Il piano impegna le Amministrazioni a progettare un territorio “amico” del cittadino, con pubbliche amministrazioni sempre più al servizio della qualità della vita delle persone, anche attraverso una maggiore capacità di adeguare rapidamente il funzionamento delle città e del territorio alle esigenze che cambiano tra i cittadini.

L'Agenda 21 locale e la sostenibilità di genere.

L’Agenda 21 locale è lo strumento con cui i principi generali di Agenda 21 vengono messi in pratica in un territorio e si basa sull'attivazione e la gestione di un processo partecipato che prevede il coinvolgimento attivo dell'Amministrazione Pubblica e dei rappresentanti dei vari settori delle realtà che interagiscono con il territorio. Le donne italiane, a partire dalle politiche dei tempi della città, passando attraverso tutte le politiche ambientali sui territori, sono diventate in questi anni soggetto di cambiamento che spesso si contrappone ai gruppi di interesse che spingono verso un uso, uno sfruttamento insostenibile del territorio stesso. La Provincia di Lodi si impegna a proporre la costruzione di una rete delle Agende 21 delle donne al fine di mettere in atto una vera e propria azione di sistema che renda visibile e forte la strategia di integrazione delle pari opportunità nelle politiche promosse.

STATISTICHE

LA RAPPRESENTANZA FEMMINILE: NELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DELLA PROVINCIA DI LODI E NELL’ENTE PROVINCIA.

LA CONSULTA DELLE ELETTE

La consulta delle elette della Provincia di  Lodi ha lo scopo di promuovere ed accrescere la presenza delle donne nella politica e nelle istituzioni e di utilizzarla a favore della comunità tutta, collegando e valorizzando le esperienze politiche ed amministrative compiute dalle donne e concorrendo a rendere le donne elette punti di riferimento per il mondo femminile.

Per il raggiungimento dei suoi obiettivi, la Consulta offre alle donne elette o nominate azioni di informazione, collaborazione, formazione e, insieme, promuove iniziative di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulle responsabilità sociali, politiche, amministrative ed economiche delle donne.

Un primo passo verso la costituzione della Consulta è la conoscenza della propria realtà territoriale.

Per questo motivo ci è parso importante fotografare la situazione attuale della presenza femminile nelle Istituzione locali.

LA SITUAZIONE AGGIORNATA DELLA RAPPRESENTANZA FEMMINILE NELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, NELL’ENTE PROVINCIA E  NEI CONSORZI E SOCIETA’ PROVINCIALI.
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	COMUNI
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	CONSIGLIERI
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	DONNE
	UOMINI
	DONNE 
	UOMINI
	DONNE
	UOMINI
	 
	DONNE
	UOMINI

	LODI
	 
	1
	2
	6
	7
	33
	 
	9
	40

	ABBADIA CERRETO
	 
	1
	1
	3
	3
	5
	 
	4
	9

	BOFFALORA D'ADDA
	1
	 
	 
	3
	1
	9
	 
	2
	12

	BORGO SAN GIOVANNI
	1
	 
	 
	2
	1
	9
	 
	2
	11

	BERTONICO
	1
	 
	1
	1
	1
	9
	 
	3
	10

	BORGHETTO LODIGIANO
	 
	1
	 
	4
	4
	8
	 
	4
	13

	BREMBIO
	 
	1
	1
	3
	1
	8
	 
	2
	12

	CAMAIRAGO
	 
	1
	1
	3
	3
	5
	 
	4
	9

	CASALMAIOCCO
	 
	1
	 
	4
	2
	6
	 
	2
	11

	CASALPUSTERLENGO
	 
	1
	 
	6
	3
	17
	 
	3
	24

	CASALETTO LODIGIANO
	 
	1
	 
	4
	2
	6
	 
	2
	11

	CASELLE LANDI
	 
	1
	2
	2
	1
	7
	 
	3
	10

	CASELLE LURANI
	1
	 
	1
	1
	1
	9
	 
	3
	10

	CASTIGLIONE D'ADDA
	 
	1
	2
	5
	1
	8
	 
	3
	14

	CAVACURTA
	 
	1
	1
	3
	1
	7
	 
	2
	11

	CASTELNUOVO BOCCA D'ADDA
	 
	1
	2
	2
	4
	5
	 
	6
	8

	CASTIRAGA VIDARDO
	 
	1
	1
	2
	3
	6
	 
	4
	9

	CAVENAGO D'ADDA
	1
	 
	2
	2
	2
	6
	 
	5
	8

	CERVIGNANO D'ADDA
	 
	1
	1
	3
	3
	6
	 
	4
	10

	COMAZZO
	 
	1
	 
	4
	4
	5
	 
	4
	10

	CODOGNO
	 
	1
	2
	5
	2
	13
	 
	4
	19

	CORNEGLIANO LAUDENSE
	 
	1
	1
	3
	2
	8
	 
	3
	12

	CORNOGIOVINE
	 
	1
	1
	3
	2
	6
	 
	3
	10

	CORNOVECCHIO
	 
	1
	 
	3
	2
	7
	 
	2
	11

	CRESPIATICA
	1
	 
	 
	2
	4
	6
	 
	5
	8

	GALGAGNANO
	 
	1
	 
	4
	2
	6
	 
	2
	11

	CORTE PALASIO
	 
	1
	 
	4
	3
	6
	 
	3
	11

	FOMBIO
	 
	1
	 
	4
	1
	7
	 
	1
	12

	GRAFFIGNANA
	 
	1
	 
	4
	3
	8
	 
	3
	13

	GUARDAMIGLIO
	 
	1
	 
	4
	3
	6
	 
	3
	11

	LODI VECCHIO
	 
	1
	1
	5
	3
	9
	 
	4
	15

	MAIRAGO
	 
	1
	2
	2
	4
	5
	 
	6
	8

	LIVRAGA
	 
	1
	 
	4
	3
	6
	 
	3
	11

	MACCASTORNA
	 
	1
	 
	4
	1
	7
	 
	1
	12

	MALEO
	 
	1
	1
	3
	1
	11
	 
	2
	15

	MARUDO
	1
	 
	 
	4
	2
	6
	 
	3
	10

	MELETI
	 
	1
	2
	2
	2
	6
	 
	4
	9

	MONTANASO LOMBARDO
	 
	1
	 
	4
	3
	6
	 
	3
	11

	MASSALENGO
	 
	1
	2
	4
	1
	9
	 
	3
	14

	MERLINO
	 
	1
	 
	2
	4
	6
	 
	4
	9

	MULAZZANO
	 
	1
	2
	2
	2
	10
	 
	4
	13

	ORIO LITTA
	 
	1
	 
	2
	1
	9
	 
	1
	12

	OSSAGO LODIGIANO
	 
	1
	2
	2
	5
	5
	 
	7
	8

	SALERANO SUL LAMBRO
	 
	1
	1
	1
	 
	10
	 
	1
	12

	OSPEDALETTO LODIGIANO
	 
	1
	1
	3
	 
	10
	 
	1
	14

	PIEVE FISSIRAGA
	1
	 
	1
	2
	1
	8
	 
	3
	10

	SAN FIORANO
	 
	1
	1
	3
	2
	7
	 
	3
	11

	SAN MARTINO IN STRADA
	 
	1
	 
	4
	2
	10
	 
	2
	15

	SANT'ANGELO LODIGIANO
	 
	1
	1
	6
	 
	13
	 
	1
	20

	SECUGNAGO
	 
	1
	2
	2
	3
	5
	 
	5
	8

	SAN ROCCO AL PORTO
	 
	1
	1
	3
	4
	6
	 
	5
	10

	SANTO STEFANO LODIGIANO
	 
	1
	2
	2
	2
	7
	 
	4
	10

	SENNA LODIGIANA
	 
	1
	1
	3
	2
	7
	 
	3
	11

	SOMAGLIA
	 
	1
	 
	6
	6
	7
	 
	6
	14

	TAVAZZANO CON VILLAVESCO
	 
	1
	2
	4
	2
	8
	 
	4
	13

	TURANO LODIGIANO
	 
	1
	1
	3
	3
	5
	 
	4
	9

	SORDIO
	 
	1
	 
	4
	 
	8
	 
	 
	13

	TERRANOVA DEI PASSERINI
	 
	1
	1
	3
	2
	7
	 
	3
	11

	VALERA FRATTA
	 
	1
	1
	2
	2
	7
	 
	3
	10

	VILLANOVA DEL SILLARO
	 
	1
	1
	3
	2
	7
	 
	3
	11

	ZELO BUON PERSICO
	 
	1
	 
	5
	3
	8
	 
	3
	14

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	199
	733
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SUGGERIMENTI
mese della cultura nel lodigiano.

Proponiamo le figure femminili che hanno segnato e segnano il nostro territorio 

Il Settore Cultura della Provincia di Lodi sta organizzando “La settimana dei beni culturali” per il prossimo Maggio 2005, e il Servizio Pari Opportunità vorrebbe creare un ambito particolarmente focalizzato sull’universo femminile.

Al fine di valorizzare  le donne che si siano distinte sul piano dell’attività culturale nel nostro territorio, invitiamo tutte a suggerire figure femminili significative  che si sono dedicate o che si dedicano con successo alla scrittura, alla poesia, all’arte, alla musica e allo spettacolo.  
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